
Serenissim o P r in c ip e , d irò  alla Serenila V ostra brevissi- 
m am enle sotto tre  soli capi tulio  ciò che mi par dover d ire  
intorno la m ia legazione. Nel prim o capo parlerò  succinta­
m ente del regno di P o lo n ia , perchè non essendo io stalo in 
quel p aese , non m i occorrerà en trare  in descrizione alcuna 
di e sso , m a d irò  solam ente alcune poche cose dipendenti dalla 
persona del r e , come dell’ autorità  sua e della form a del go­
verno , che io dai medesim i Polacchi che erano alla corle di 
F ran c ia  ho con molta diligenza procurato  d’ in te n d e re , degne 
per opinion m ia dell’ intelligenza di V ostra Serenità e delle 
SS. VV. E E . Nel secondo capo parlerò  delle pratiche e dei 
mezzi tenuti dai Francesi per o ttener queslo r e g n o , e di poi 
o tten u to , con che allegrezza e contento siano resta ti ; nel qual 
proposito m i occorrerà dire qualche cosa degli um ori di F ra n ­
cia e dei term in i nei quali ho lasciato quel regno. N ell’ u l­
tim a parte parlerò della persona del re di Polonia e delle qua­
lità s u e , e particolarm ente dell’ anim o che si può sperare che 
abbia da avere verso questa Serenissim a R epubblica ; nel che 
m i occorrerà d ire  qualche cosa dei fratelli e della m adre di 
Sua M aestà , e particolarm ente quello che nel licenziarm i da 
loro mi fu commesso dover dire alla Serenità Vostra.

Q uanto al regno d i P o lo n ia , lasciando il sito ed i con­
fini su o i , dei quali io non intendo d ir  cosa alcuna , parlando 
d i esso con tu tti quegli sta ti insiem e che erano posseduti dal 
re  Sigism ondo ultim am ente m o rto , dicono tu tti che è due 
volte grande come il regno di F ran c ia , ma molto m inore in


